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PREMESSA

Per la mia ricerca empirica ho deciso di affrontare il tema della pratica sportiva in relazione ai vantaggi fisici, caratteriali, motivazionali e ludici nell' adolescente poiché è un argomento poco affrontato, nonostante sia, secondo me, molto importante.

Per lo svolgimento della ricerca empirica, ho utilizzato i concetti appresi durante il corso di Pedagogia Sperimentale del Prof. Trinchero, attraverso le seguenti fasi:

· Individuazione del tema di ricerca

· Formulazione del problema conoscitivo di ricerca

· Definizione dell’obiettivo di ricerca

· Costruzione del quadro teorico di riferimento

· Scelta della strategia di ricerca

· Formulazione delle ipotesi di lavoro

· Definizione operativa dei fattori

· Definizione della popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento

· Scelte delle tecniche e strumenti di rilevazione dei dati

· Pianificazione della raccolta dei dati

· Costruzione della base empirica

· Tecniche di analisi dei dati utilizzate

· Interpretazione dei risultati

· Autoriflessioni

· Bibliografia


1. INDIVIDUAZIONE DEL TEMA DI RICERCA

Pratica sportiva e i vantaggi fisici, caratteriali, motivazionali e ludici nell'adolescente.


2. FORMULAZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO DI RICERCA

Vi è relazione tra pratica sportiva e i vantaggi fisici, caratteriali, motivazionali e ludici nell' 
adolescente?

3. DEFINIZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA

Stabilire se esiste una relazione tra la pratica sportiva e i vantaggi fisici, caratteriali, motivazionali e ludici nell' adolescente.

4. COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO

La sedentarietà nella nostra società consumistica, domina la vita dell' adolescente ed inoltre, secondo uno studioso di fisiologia umana, crea fenomeni degenerativi a carico dello scheletro, della muscolatura, del cuore, della circolazione e della respirazione, che potrebbero causare la malattia ipocinetica.


Il corpo trascurato può trasformarsi in fatica psicologica, nervosa e depressiva che la pratica 
sportiva può prevenire; la cura del corpo giova anche sul funzionamento del cervello e quindi 
sul pensiero e sulle emozioni.


La pratica sportiva dovrebbe essere svolta con passione, divertimento, trasporto, piacere e 
creatività, inventando e mettendo del proprio in ciò che si fa, per migliorare e progredire, 
ricavandone soddisfazione ed è quindi necessario che l'adolescente scelga liberamente il tipo 
di sport che lo attira maggiormente.

Gli adolescenti, hanno bisogno di autoaffermazione e di sentirsi sicuri di se stessi e attraverso la pratica sportiva possono conoscere se stessi, le proprie risorse ed anche far conoscere se stessi agli altri, acquistando stabilità ed un proprio equilibrio fisico, mentale e psichico.(Bernardi, 1998)

La pratica sportiva è uno dei fattori che contribuisce allo sviluppo del benessere globale dell' individuo sia in età evolutiva, sia durante l' intera esistenza.

Numerose ricerche hanno dimostrato che coloro che svolgono attività sportiva hanno meno possibilità di essere colpiti da malattie cronico-degenerative di ogni genere.

La regolare pratica sportiva in età evolutiva, migliora gli indicatori di salute ed il livello di benessere e rappresenta un fattore di protezione nei confronti di comportamenti a rischio come uso e abuso di alcol, tabacco, sostanze ad azione psicotropa e disturbi del comportamento alimentare. 

Quest' ultimo fattore di rischio per la salute è stato oggetto di indagini dei Centers for Disease Control Statunitensi (CDC) a partire dagli anni ottanta; i dati rilevati dimostrarono che la preoccupazione per il peso e le pratiche di dimagrimento possono influire sia sulla salute mentale sia su quella fisica dell' adolescente.

Infatti un alimentazione poco equilibrata può influenzare il comportamento sia nei contesti scolastici, sia in quelli sociali, in quanto può causare una riduzione della memoria e della capacità di concentrazione, oltre ad aumentare l'irritabilità e l'inattività che possono procurare una minore interazione con gli altri.

Dalle indagini risulta, inoltre, che una delle strategie utilizzate dagli adolescenti per controllare il peso corporeo è la pratica sportiva, adottata dai maschi a tutte le età e dalle femmine verso la fine dell'adolescenza, seguita da altre strategie come diete dimagranti e pillole dietetiche.

L'attività sportiva, è uno dei fattori di promozione della salute; un adolescente che pratica poca attività sportiva ha maggiore probabilità di avere in età adulta problemi di salute.


La pratica sportiva in età evolutiva permette di migliorare la resistenza e l'apparato cardio-
vascolare, potenziare la forza e la resistenza dei muscoli, incrementare l' agilità e mantenere il 
peso nella normalità, prevenendo il sovrappeso.


Numerosi studi hanno riscontrato che praticando attività fisica aumenta l' autostima e si riduce 
ansia e stress permettendo il miglioramento della capacità d' apprendimento, favorendo le 
relazioni interpersonali e sviluppando abilità come la collaborazione con gli altri, 
l'autodisciplina, il rispetto delle regole, la lealtà sportiva e la responsabilità.

Da una ricerca effettuata negli Stati Uniti in scuole regolari e scuole alternative, risulta che il 24% di adolescenti che praticano un’ attività sportiva più di tre giorni alla settimana, non sono


mai stati bocciati, il 19,5% risultano essere stati bocciati una volta ed il 23% risultano essere 
bocciati più volte. 


Alcuni studi (ISTAT, Ministero della Sanità), mettono in evidenza una diversa tendenza alla pratica sportiva tra maschi e femmine. Queste ultime presentano maggiore sedentarietà rispetto ai coetanei maschi, dovuta al diverso atteggiamento verso il proprio corpo.


Le ragazze infatti, risultano penalizzate nell'autostima corporea e nella percezione della 
propria immagine corporea, da cui conseguono atteggiamenti di rinuncia verso la pratica 
sportiva.


Uno degli obiettivi principali per educatori ed operatori di sanità è agevolare l' accesso alle
attività sportive a bambini, preadolescenti ed adolescenti.

Gli obiettivi d' intervento preventivo mirano a far conoscere agli adolescenti che la pratica sportiva costituisce un fattore di rafforzamento del livello di benessere psico-fisico che consente di divertirsi in modo sano e gratificante agevolando le relazioni con gli altri; che bisogna alimentarsi in modo equilibrato e che praticando attività sportiva regolarmente si sviluppa l' autostima in seguito al legame fra il rapporto con il corpo e la fiducia in se stessi. (Pellai, Boncinelli, 2002).

MAPPA CONCETTUALE:
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5. SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA


Per la mia ricerca, ho utilizzato la strategia della ricerca basata sulla matrice dei dati o ricerca 
standard che descrive quantitativamente la realtà esaminata.


6. FORMULAZIONE DELLE IPOTESI DI RICERCA


La pratica sportiva apporta vantaggi fisici, caratteriali, motivazionali e ludici nell' 
adolescente.


7. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI


Dall' ipotesi ho estratto il fattore indipendente e dipendente e creato la definizione operativa:


- Fattore indipendente: Pratica sportiva

 
- Fattore dipendente: vantaggi fisici, caratteriali, motivazionali e ludici nell' adolescente.

	FATTORI
	INDICATORI


	DOMANDE QUESTIONARIO

	Fattore indipendente: Pratica sportiva
	Pratica di uno sport
	Pratichi sport?

	
	Tipologia di pratica sportiva
	Quale tipo di sport pratichi?

	
	Anni di pratica sportiva svolti
	Da quanto tempo pratichi sport?

	
	Frequenza settimanale di svolgimento della pratica sportiva
	Nell' ultimo anno, quante volte a settimana hai praticato sport?

	Fattore dipendente: vantaggi fisici, caratteriali, motivazionali e ludici nell' adolescente
	INDICATORI
	DOMANDE QUESTIONARIO

	
	Potenziamento di forza e resistenza muscolare.
	Da quando pratichi sport, come percepisci la forza e la resistenza muscolare?

	
	Rispetto delle regole.
	Secondo te, lo sport insegna il rispetto delle regole?

	
	Stimoli suscitati durante lo sport.
	Quando pratichi sport, stimoli la creatività?

	
	Senso di divertimento.
	Quando pratichi sport, ti diverti?



8.DEFINIZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE  E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO

La popolazione di riferimento che ho scelto sono tutti i ragazzi e ragazze maggiorenni d' 
Italia, in età compresa fra i 18 e i 19 anni. 

Il campione rappresentativo che ho estratto dalla popolazione è costituito da 40 ragazzi e ragazze tra i 18 e 19 anni, residenti in Torino e nella provincia di Torino. 

La tecnica di campionamento che ho scelto è di tipo non probabilistico accidentale, scelta per comodità di rilevazione.


9. SCELTA TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI


La tecnica di rilevazione dei dati è di alto grado di strutturazione e lo strumento che ho 
utilizzato è il questionario anonimo cartaceo autocompilato.

La somministrazione del questionario è stata di tipo diretta ed anticipata da un pre-test su un gruppo ristretto di soggetti simili ai soggetti della ricerca per capire se le domande sono formulate in modo corretto.

QUESTIONARIO ANONIMO:

Si chiede gentilmente il tuo contributo per una ricerca empirica che si sta svolgendo durante il corso di Pedagogia Sperimentale della Facoltà di Scienze della Formazione dell' Università degli Studi di Torino. I dati raccolti saranno utilizzati per soli fini di elaborazioni statistiche. Si garantisce l'anonimato. Selezionare con una X una sola risposta per ogni domanda. Grazie per la collaborazione.

1. GENERE

1. MASCHIO

2. FEMMINA

2. QUANTI ANNI HAI?

________

3. PRATICHI SPORT ?

1. NO

2. SI

4. QUALE TIPO DI SPORT PRATICHI ? ( indicare un solo sport )

1. NESSUN TIPO DI SPORT

2. NUOTO

3. CALCIO

4. PALLAVOLO

5. ALTRO____________

5. DA QUANTO TEMPO PRATICHI SPORT ?

1. NON PRATICO SPORT

2. MENO DI UN ANNO

3. DUE ANNI

4. PIU' DI DUE ANNI

6. NELL' ULTIMO ANNO QUANTE VOLTE A SETTIMANA HAI PRATICATO SPORT ?

1. MAI

2. UNA VOLTA

3. DUE VOLTE

4. PIU' DI DUE VOLTE

7. DA QUANDO PRATICHI SPORT, COME PERCEPISCI  LA  FORZA E  RESISTENZA MUSCOLARE ?

1. ACCRESCIUTA

2. INALTERATA

3. DIMINUITA

8. SECONDO TE, LO SPORT INSEGNA IL RISPETTO DELLE REGOLE ?

1. MOLTO

2. ABBASTANZA

3. POCO O NULLA

9. QUANDO PRATICHI SPORT, STIMOLI LA CREATIVITA' ?

1. MOLTO

2. ABBASTANZA

3. POCO O NULLA

10. QUANDO PRATICHI SPORT, TI DIVERTI?

1. MOLTO

2. ABBASTANZA

3. POCO O NULLA

10.
PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DEI DATI

La raccolta dei dati dal campione rappresentativo è stata effettuata attraverso le seguenti fasi:

· ricerca del campione rappresentativo e presentazione degli obiettivi della ricerca empirica.

· richiesta di disponibilità e appuntamenti per la somministrazione del pre-test e del questionario anonimo.

· somministrazione del pre-test e del questionario anonimo durante il mese di maggio 2011.

11.
COSTRUZIONE DELLA BASE EMPIRICA

I dati raccolti sono stati inseriti, con l'utilizzo di Microsoft Excel, in una matrice dati composta da righe che corrispondono ai casi esaminati e da colonne che corrispondono alle variabili.

MATRICE DATI:

	CODICE
	V1
	V2
	V3
	V4
	V4a
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10

	c01
	m
	19
	2
	5
	pesistica
	2
	4
	1
	1
	2
	2

	c02
	f
	19
	2
	2
	
	4
	2
	1
	1
	3
	2

	c03
	m
	19
	2
	5
	pesistica
	4
	4
	1
	1
	1
	1

	c04
	m
	18
	2
	2
	
	4
	3
	1
	1
	2
	1

	c05
	m
	19
	2
	3
	
	4
	4
	1
	1
	2
	1

	c06
	m
	19
	2
	3
	
	4
	4
	1
	1
	1
	1

	c07
	m
	19
	2
	2
	
	4
	4
	1
	1
	2
	1

	c08
	m
	18
	2
	3
	
	4
	4
	1
	2
	2
	2

	c09
	m
	18
	2
	3
	
	4
	4
	1
	2
	1
	1

	c10
	m
	19
	2
	5
	basket
	4
	4
	1
	1
	2
	1

	c11
	m
	19
	2
	5
	basket
	4
	4
	1
	1
	1
	1

	c12
	m
	19
	1
	1
	
	1
	1
	2
	2
	3
	3

	c13
	m
	18
	2
	4
	
	3
	4
	1
	2
	2
	1

	c14
	m
	18
	2
	4
	
	4
	2
	1
	2
	1
	1

	c15
	m
	18
	2
	4
	
	4
	4
	1
	2
	1
	1

	c16
	m
	18
	2
	4
	
	3
	4
	1
	2
	2
	2

	c17
	m
	18
	2
	4
	
	4
	3
	1
	1
	2
	1

	c18
	m
	18
	2
	4
	
	4
	3
	1
	2
	2
	1

	c19
	m
	18
	2
	4
	
	4
	4
	1
	2
	2
	1

	c20
	m
	18
	2
	4
	
	4
	4
	1
	1
	2
	1

	c21
	m
	18
	2
	4
	
	4
	4
	1
	2
	1
	1

	c22
	m
	18
	2
	2
	
	4
	4
	1
	1
	2
	1

	c23
	f
	18
	2
	2
	
	4
	4
	1
	1
	2
	1

	c24
	f
	18
	2
	4
	
	4
	4
	1
	1
	1
	1

	c25
	f
	19
	2
	2
	
	4
	3
	1
	2
	2
	2

	c26
	f
	18
	2
	2
	
	4
	3
	2
	1
	2
	2

	c27
	f
	19
	2
	2
	
	4
	4
	1
	2
	1
	1

	c28
	f
	19
	1
	1
	
	1
	1
	2
	2
	3
	3

	c29
	m
	19
	2
	3
	
	4
	3
	1
	1
	1
	1

	c30
	m
	19
	2
	2
	
	4
	4
	1
	2
	2
	1

	c31
	m
	19
	2
	3
	
	4
	3
	1
	1
	1
	1

	c32
	m
	18
	2
	5
	basket
	4
	4
	1
	1
	2
	1

	c33
	f
	19
	2
	2
	
	4
	4
	1
	2
	2
	1

	c34
	m
	18
	2
	5
	basket
	4
	4
	1
	1
	2
	1

	c35
	m
	19
	2
	3
	
	4
	4
	1
	2
	1
	1

	c36
	m
	19
	2
	3
	
	3
	4
	1
	1
	1
	1

	c37
	m
	19
	2
	3
	
	4
	4
	1
	3
	2
	2

	c38
	m
	19
	2
	3
	
	4
	4
	1
	2
	2
	1

	c39
	m
	18
	2
	3
	
	4
	3
	1
	2
	2
	1

	c40
	m
	18
	2
	3
	
	4
	4
	1
	2
	1
	1


12. TECNICHE DI ANALISI DEI DATI UTILIZZATE

Con il pacchetto statistico online JsStat, ho analizzato i dati raccolti mediante l'analisi monovariata di tutte le variabili raccolte e l' analisi bivariata tra le variabili indipendenti e quelle dipendenti per poter controllare se l'ipotesi di partenza è stata corroborata o meno dai dati. 

ANALISI MONOVARIATA:

	Distribuzione di frequenza:
V1 

Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

f

8

20%

8

20%

8%:32%

m

32

80%

40

100%

68%:92%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = m
  Mediana = m
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68


	  

20%

80%

8

32

f

m


	 
	  

   

V1



	
	
	
	
	


	Distribuzione di frequenza:
V2

Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

18

20

50%

20

50%

35%:65%

19

20

50%

40

100%

35%:65%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 18; 19
  Mediana = tra 18 e 19
  Media = 18.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -2 


	  

50%

50%

20

20

18

19


	 
	  

   

V2




	Distribuzione di frequenza:
V3

Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1

2

5%

2

5%

0%:15%

2

38

95%

40

100%

88%:100%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.95
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.9
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.22
Indici di forma:
  Asimmetria = -4.13
  Curtosi = 15.05 


	  

5%

95%

2

38

1

2




	Distribuzione di frequenza:
V4

Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1

2

5%

2

5%

0%:15%

2

10

25%

12

30%

12%:38%

3

12

30%

24

60%

16%:44%

4

10

25%

34

85%

12%:38%

5

6

15%

40

100%

4%:26%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.24
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.12
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.03
  Curtosi = -0.88 



	  

5%

25%

30%

25%

15%

2

10

12

10

6

1

2

3

4

5


	 
	  

   

V4




	Distribuzione di frequenza:
V5

Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1

2

5%

2

5%

0%:15%

2

1

3%

3

8%

0%:10%

3

3

8%

6

15%

0%:16%

4

34

85%

40

100%

74%:96%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 3.73
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.73
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.74
Indici di forma:
  Asimmetria = -2.83
  Curtosi = 6.95 


	  

5%

3%

8%

85%

2

1

3

34

1

2

3

4


	 
	  

   

V5




	Distribuzione di frequenza:
V6

Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1

2

5%

2

5%

0%:15%

2

2

5%

4

10%

0%:15%

3

8

20%

12

30%

8%:32%

4

28

70%

40

100%

56%:84%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 3.55
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.8
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.89
  Curtosi = 2.84 


	  

5%

5%

20%

70%

2

2

8

28

1

2

3

4


	 
	  

   

V6




	Distribuzione di frequenza:
V7

Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1

37

93%

37

93%

84%:100%

2

3

8%

40

100%

0%:16%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.08
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.86
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.26
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.23
  Curtosi = 8.41 



	  

93%

8%

37

3

1

2


	 
	  

   

V7




	Distribuzione di frequenza:
V8

Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1

20

50%

20

50%

35%:65%

2

19

48%

39

98%

32%:63%

3

1

3%

40

100%

0%:10%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.53
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.48
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.55
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.36
  Curtosi = -0.99 



	  

50%

48%

3%

20

19

1

1

2

3


	 
	  

   

V8




	Distribuzione di frequenza:
V9

Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1

14

35%

14

35%

20%:50%

2

23

57%

37

93%

42%:73%

3

3

8%

40

100%

0%:16%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.73
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.46
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.59
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.16
  Curtosi = -0.56 


	  

35%

58%

8%

14

23

3

1

2

3


	 
	  

   

V9




	Distribuzione di frequenza:
V10

Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1

31

78%

31

78%

65%:90%

2

7

18%

38

95%

6%:29%

3

2

5%

40

100%

0%:15%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.27
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.55
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.88
  Curtosi = 2.53 


	  

78%

18%

5%

31

7

2

1

2

3


	 
	  

   

V10




ANALISI BIVARIATA:

	Tabella a doppia entrata:
V1 x V7

V7->
V1

1

2

Marginale 
di riga

f

6
7.4
-0.5

2
0.6
-

8

m

31
29.6
0.3

1
2.4
-0.9

32

Marginale 
di colonna

37

3

40


	  

75%

25%

97%

3%

6

2

31

1

f

m

0.3

f

m

-0.5

-0.9


	 
	  

   

1

   

2




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

	Tabella a doppia entrata:
V1 x V8

V8->
V1

1

2

3

Marginale 
di riga

f

4
4
0

4
3.8
0.1

0
0.2
-

8

m

16
16
0

15
15.2
-0.1

1
0.8
-

32

Marginale 
di colonna

20

19

1

40


	  

50%

50%

0%

50%

47%

3%

4

4

0

16

15

1

f

m

0.1

f

m

-0.1


	 
	  

   

1

   

2

   

3




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

	Tabella a doppia entrata:
V1 x V9

V9->
V1

1

2

3

Marginale 
di riga

f

2
2.8
-0.5

4
4.6
-0.3

2
0.6
-

8

m

12
11.2
0.2

19
18.4
0.1

1
2.4
-0.9

32

Marginale 
di colonna

14

23

3

40

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 


	  

25%

50%

25%

38%

59%

3%

2

4

2

12

19

1

f

m

0.2

0.1

f

m

-0.5

-0.3

-0.9


	 
	  

   

1

   

2

   

3




	Tabella a doppia entrata:
V1 x V10

V10->
V1

1

2

3

Marginale 
di riga

f

4
6.2
-0.9

3
1.4
1.4

1
0.4
-

8

m

27
24.8
0.4

4
5.6
-0.7

1
1.6
-0.5

32

Marginale 
di colonna

31

7

2

40

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 


	  

50%

38%

13%

84%

13%

3%

4

3

1

27

4

1

f

m

1.4

0.4

f

m

-0.9

-0.7

-0.5


	 
	  

   

1

   

2

   

3




	Tabella a doppia entrata:
V3 x V7

V7->
V3

1

2

Marginale 
di riga

1

0
1.9
-1.4

2
0.2
-

2

2

37
35.2
0.3

1
2.9
-1.1

38

Marginale 
di colonna

37

3

40

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 


	  

0%

100%

97%

3%

0

2

37

1

1

2

0.3

1

2

-1.4

-1.1


	 
	  

   

1

   

2




	Tabella a doppia entrata:
V3 x V8

V8->
V3

1

2

3

Marginale 
di riga

1

0
1
-1

2
1
-

0
0.1
-

2

2

20
19
0.2

17
18.1
-0.2

1
1
-

38

Marginale 
di colonna

20

19

1

40

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
	  

0%

100%

0%

53%

45%

3%

0

2

0

20

17

1

1

2

0.2

1

2

-1

-0.2


	 
	  

   

1

   

2

   

3




	Tabella a doppia entrata:
V3 x V9

V9->
V3

1

2

3

Marginale 
di riga

1

0
0.7
-

0
1.2
-1.1

2
0.2
-

2

2

14
13.3
0.2

23
21.9
0.2

1
2.9
-1.1

38

Marginale 
di colonna

14

23

3

40


	  

0%

0%

100%

37%

61%

3%

0

0

2

14

23

1

1

2

0.2

0.2

1

2

-1.1

-1.1


	 
	  

   

1

   

2

   

3




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V10

V10->
V3

1

2

3

Marginale 
di riga

1

0
1.6
-1.2

0
0.4
-

2
0.1
-

2

2

31
29.5
0.3

7
6.7
0.1

0
1.9
-1.4

38

Marginale 
di colonna

31

7

2

40


	  

0%

0%

100%

82%

18%

0%

0

0

2

31

7

0

1

2

0.3

0.1

1

2

-1.2

-1.4


	 
	  

   

1

   

2

   

3




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

	Tabella a doppia entrata:
V4 x V7

V7->
V4

1

2

Marginale 
di riga

1

0
1.9
-1.4

2
0.2
-

2

2

9
9.3
-0.1

1
0.8
-

10

3

12
11.1
0.3

0
0.9
-

12

4

10
9.3
0.2

0
0.8
-

10

5

6
5.6
0.2

0
0.5
-

6

Marginale 
di colonna

37

3

40


	  

0%

100%

90%

10%

100%

0%

100%

0%

100%

0%

0

2

9

1

12

0

10

0

6

0

1

2

3

4

5

0.3

0.2

0.2

1

2

3

4

5

-1.4

-0.1


	 
	  

   

1

   

2




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

	Tabella a doppia entrata:
V4 x V8

V8->
V4

1

2

3

Marginale 
di riga

1

0
1
-1

2
1
-

0
0.1
-

2

2

6
5
0.4

4
4.8
-0.3

0
0.3
-

10

3

5
6
-0.4

6
5.7
0.1

1
0.3
-

12

4

3
5
-0.9

7
4.8
1

0
0.3
-

10

5

6
3
1.7

0
2.9
-1.7

0
0.2
-

6

Marginale 
di colonna

20

19

1

40

 
	  

0%

100%

0%

60%

40%

0%

42%

50%

8%

30%

70%

0%

100%

0%

0%

0

2

0

6

4

0

5

6

1

3

7

0

6

0

0

1

2

3

4

5

0.4

0.1

1

1.7

1

2

3

4

5

-1

-0.3

-0.4

-0.9

-1.7


	 
	  

   

1

   

2

   

3




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

	Tabella a doppia entrata:
V4 x V9

V9->
V4

1

2

3

Marginale 
di riga

1

0
0.7
-

0
1.2
-1.1

2
0.2
-

2

2

1
3.5
-1.3

8
5.8
0.9

1
0.8
-

10

3

7
4.2
1.4

5
6.9
-0.7

0
0.9
-

12

4

4
3.5
0.3

6
5.8
0.1

0
0.8
-

10

5

2
2.1
-0.1

4
3.5
0.3

0
0.5
-

6

Marginale 
di colonna

14

23

3

40


	  

0%

0%

100%

10%

80%

10%

58%

42%

0%

40%

60%

0%

33%

67%

0%

0

0

2

1

8

1

7

5

0

4

6

0

2

4

0

1

2

3

4

5

0.9

1.4

0.3

0.1

0.3

1

2

3

4

5

-1.1

-1.3

-0.7

-0.1


	 
	  

   

1

   

2

   

3




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

	Tabella a doppia entrata:
V4 x V10

V10->
V4

1

2

3

Marginale 
di riga

1

0
1.6
-1.2

0
0.4
-

2
0.1
-

2

2

7
7.8
-0.3

3
1.8
0.9

0
0.5
-

10

3

10
9.3
0.2

2
2.1
-0.1

0
0.6
-

12

4

9
7.8
0.4

1
1.8
-0.6

0
0.5
-

10

5

5
4.7
0.2

1
1.1
0

0
0.3
-

6

Marginale 
di colonna

31

7

2

40


	  

0%

0%

100%

70%

30%

0%

83%

17%

0%

90%

10%

0%

83%

17%

0%

0

0

2

7

3

0

10

2

0

9

1

0

5

1

0

1

2

3

4

5

0.9

0.2

0.4

0.2

1

2

3

4

5

-1.2

-0.3

-0.1

-0.6


	 
	  

   

1

   

2

   

3




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

	Tabella a doppia entrata:
V5 x V7

V7->
V5

1

2

Marginale 
di riga

1

0
1.9
-1.4

2
0.2
-

2

2

1
0.9
-

0
0.1
-

1

3

3
2.8
0.1

0
0.2
-

3

4

33
31.5
0.3

1
2.6
-1

34

Marginale 
di colonna

37

3

40


	  

0%

100%

100%

0%

100%

0%

97%

3%

0

2

1

0

3

0

33

1

1

2

3

4

0.1

0.3

1

2

3

4

-1.4

-1


	 
	  

   

1

   

2




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

	Tabella a doppia entrata:
V5 x V8

V8->
V5

1

2

3

Marginale 
di riga

1

0
1
-1

2
1
-

0
0.1
-

2

2

1
0.5
-

0
0.5
-

0
0
-

1

3

1
1.5
-0.4

2
1.4
0.5

0
0.1
-

3

4

18
17
0.2

15
16.2
-0.3

1
0.9
-

34

Marginale 
di colonna

20

19

1

40


	  

0%

100%

0%

100%

0%

0%

33%

67%

0%

53%

44%

3%

0

2

0

1

0

0

1

2

0

18

15

1

1

2

3

4

0.5

0.2

1

2

3

4

-1

-0.4

-0.3


	 
	  

   

1

   

2

   

3




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

	Tabella a doppia entrata:
V5 x V9

V9->
V5

1

2

3

Marginale 
di riga

1

0
0.7
-

0
1.2
-1.1

2
0.2
-

2

2

0
0.4
-

1
0.6
-

0
0.1
-

1

3

1
1.1
0

2
1.7
0.2

0
0.2
-

3

4

13
11.9
0.3

20
19.6
0.1

1
2.6
-1

34

Marginale 
di colonna

14

23

3

40


	  

0%

0%

100%

0%

100%

0%

33%

67%

0%

38%

59%

3%

0

0

2

0

1

0

1

2

0

13

20

1

1

2

3

4

0.2

0.3

0.1

1

2

3

4

-1.1

-1


	 
	  

   

1

   

2

   

3




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

	Tabella a doppia entrata:
V5 x V10

V10->
V5

1

2

3

Marginale 
di riga

1

0
1.6
-1.2

0
0.4
-

2
0.1
-

2

2

0
0.8
-

1
0.2
-

0
0.1
-

1

3

2
2.3
-0.2

1
0.5
-

0
0.2
-

3

4

29
26.4
0.5

5
6
-0.4

0
1.7
-1.3

34

Marginale 
di colonna

31

7

2

40


	  

0%

0%

100%

0%

100%

0%

67%

33%

0%

85%

15%

0%

0

0

2

0

1

0

2

1

0

29

5

0

1

2

3

4

0.5

1

2

3

4

-1.2

-0.2

-0.4

-1.3


	 
	  

   

1

   

2

   

3




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

	Tabella a doppia entrata:
V6 x V7

V7->
V6

1

2

Marginale 
di riga

1

0
1.9
-1.4

2
0.2
-

2

2

2
1.9
0.1

0
0.2
-

2

3

7
7.4
-0.1

1
0.6
-

8

4

28
25.9
0.4

0
2.1
-1.4

28

Marginale 
di colonna

37

3

40


	  

0%

100%

100%

0%

88%

13%

100%

0%

0

2

2

0

7

1

28

0

1

2

3

4

0.1

0.4

1

2

3

4

-1.4

-0.1

-1.4


	 
	  

   

1

   

2




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

	Tabella a doppia entrata:
V6 x V8

V8->
V6

1

2

3

Marginale 
di riga

1

0
1
-1

2
1
-

0
0.1
-

2

2

1
1
0

1
1
-

0
0.1
-

2

3

5
4
0.5

3
3.8
-0.4

0
0.2
-

8

4

14
14
0

13
13.3
-0.1

1
0.7
-

28

Marginale 
di colonna

20

19

1

40


	  

0%

100%

0%

50%

50%

0%

63%

38%

0%

50%

46%

4%

0

2

0

1

1

0

5

3

0

14

13

1

1

2

3

4

0.5

1

2

3

4

-1

-0.4

-0.1


	 
	  

   

1

   

2

   

3




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

	Tabella a doppia entrata:
V6 x V9

V9->
V6

1

2

3

Marginale 
di riga

1

0
0.7
-

0
1.2
-1.1

2
0.2
-

2

2

1
0.7
-

0
1.2
-1.1

1
0.2
-

2

3

2
2.8
-0.5

6
4.6
0.7

0
0.6
-

8

4

11
9.8
0.4

17
16.1
0.2

0
2.1
-1.4

28

Marginale 
di colonna

14

23

3

40


	  

0%

0%

100%

50%

0%

50%

25%

75%

0%

39%

61%

0%

0

0

2

1

0

1

2

6

0

11

17

0

1

2

3

4

0.7

0.4

0.2

1

2

3

4

-1.1

-1.1

-0.5

-1.4


	 
	  

   

1

   

2

   




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

	Tabella a doppia entrata:
V6 x V10

V10->
V6

1

2

3

Marginale 
di riga

1

0
1.6
-1.2

0
0.4
-

2
0.1
-

2

2

1
1.6
-0.4

1
0.4
-

0
0.1
-

2

3

6
6.2
-0.1

2
1.4
0.5

0
0.4
-

8

4

24
21.7
0.5

4
4.9
-0.4

0
1.4
-1.2

28

Marginale 
di colonna

31

7

2

40


	  

0%

0%

100%

50%

50%

0%

75%

25%

0%

86%

14%

0%

0

0

2

1

1

0

6

2

0

24

4

0

1

2

3

4

0.5

0.5

1

2

3

4

-1.2

-0.4

-0.1

-0.4

-1.2


	 
	  

   

1

   

2

   

3




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

13. INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI

Dall' analisi monovariata delle variabili indipendenti risulta che i maschi intervistati sono         l' 80% del campione mentre il restante 20% sono femmine; il 50% del campione ha 18 anni e il restante 50% ne ha 19; il 95% degli intervistati pratica sport mentre il restante 5% non lo pratica; il 30% del campione pratica calcio, il 25% pratica pallavolo, il 25% nuoto, il 5% non pratica nessun tipo di sport ed il 15% pratica altri tipi di sport tra cui: pesistica e basket; l' 85% del campione intervistato ha risposto che pratica sport da più di due anni, l' 8% lo pratica da due anni, il 3% da meno di un anno ed il 5% non pratica sport ed infine il 70% degli intervistati pratica sport più di due volte a settimana, il 20% lo pratica due volte a settimana, il 5% una volta a settimana ed il restante 5% non pratica mai sport.

Dall’analisi monovariata delle variabili dipendenti, risulta che il 93% degli intervistati da quando pratica sport percepisce accresciuta la propria forza e resistenza muscolare ed il restante 8% la percepisce inalterata;  il 50% del campione ha risposto che lo sport insegna molto il rispetto delle regole, il 48% abbastanza ed il restante 3% poco o nulla; il 58% degli intervistati ha risposto che quando fanno sport stimolano abbastanza la creatività, il 35% stimolano molto la creatività ed il restante 8% stimola poco o nulla la creatività ed infine dal 78% del campione intervistato risulta che quando pratica sport si diverte molto, il 18% si diverte abbastanza ed il restante 5% si diverte poco o nulla. 

Infine, dall' analisi bivariata tra le variabili indipendenti e quelle dipendenti risulta che non vi è una relazione in quanto il valore di X quadro non è significativo, dato che vi sono frequenze attese minori di 1. La mia ipotesi di partenza “La pratica sportiva apporta vantaggi fisici, caratteriali, motivazionali e ludici nell'adolescente” risulta essere non corroborata dai dati.

14.  AUTORIFLESSIONE

Realizzando questa ricerca empirica ho potuto mettere in pratica tutti i concetti appresi nel corso di Pedagogia Sperimentale del prof. Trinchero, in particolare la costruzione del quadro teorico e del questionario, inoltre ho imparato ad utilizzare il software Wmap, per la costruzione della mappa concettuale ed il pacchetto statistico on line JsStat, per l'analisi dei dati raccolti.

Se potessi rifare la ricerca, aumenterei il numero del campione intervistato per ottenere dati più significativi e rifarei allo stesso modo il quadro teorico con i concetti ricavati dalla bibliografia utilizzata, in quanto sono rimasta soddisfatta poichè sono risultati veritieri dall'analisi monovariata dei dati.  
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